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BANCA D'ITALIA 
E!Jll,òH$HMA 

DIPARTIMENTO DELLA PliB!lLiCI SlCURtZZA 

Accordo per l'interscambio informativo nel settore della vigilanza privata e della sicurezza 
complementare 

Il Ministero dell'Interno - Dipartimento deHa Pubblica Sicurezza, nella persona del Capo 
della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto Frane o Gabrìelli, domiciliato per 
la carica presso Piazza del Viminale 1, 00186 Roma 

E 

La Banca d'Italia nella persona del Direttore Generale, Dottor Danieìe Franco, domiciliato 
per la carica presso via Nazionale 91, 00184 Roma 

PREMESSO CHE 

l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritlo di accesso ai documenti amministrativi" prevede che le 
Amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgirnento 
in collaborazione di attività di interesse comune; 

in tale contesto il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza di cui al Regio Decreto 18 
giugno 193 l, n. 773 (nel prosieguo T.U.LP.S.) demanda aH'Amministrazione deI!a Pubblica 
Sicurezza le funzioni autorizzatorie e di governance del settore economico della vigilanza privata 
e deHa sicurezza sussidiaria; 

il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero deil'Interno (nel prosieguo solo 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza) assicura, ai sensi dell'art. 4 della legge l O aprile 1981, n. 
121, il coordinamento delle attività demandate aìle Autorità provinciali di Pubblica Sicurezza 
anche in materia di vigilanza privata e sicurezza sussidiaria; 

la Banca d'Italia è titolare, in virtù degli articoli 8 e seguenti del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 350 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 200 l, n. 409, di competenze in
materia di regolamentazione e controllo del!' attività dei gestori del contante a tutela deìia
genuinità e idoneità alla circolazione delle banconote in euro, nonché, in virtù dell'art. 7 del
decreto iegislativo 2 l novembre 2007, n. 231, di specifiche competenze in materia di prevenzione
dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivìtà criminose;

CONSIDERATO CHE 

H Dipaitimento della Pubblica Sicurezza e la Banca d'Itaìia intendono continuare a coHaborare cl 
fine di agevolare lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali riguardanti gli operatori non 










